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nell’anno 2018 un reddito di lavoro dipendente, ai fini 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, complessi-
vamente non superiore a 28.000 euro.   

  Art. 2.

      Misura della riduzione di imposta    

     1. Nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 
31 dicembre 2019, l’imposta lorda determinata sul trat-
tamento economico accessorio, comprensivo delle inden-
nità di natura fissa e continuativa corrisposte al personale 
del comparto sicurezza e difesa è ridotta per ciascun be-
neficiario dell’importo massimo di 507,00 euro. 

 2. Il sostituto di imposta applica la riduzione di imposta 
di cui al comma l in un’unica soluzione, anche in sede 
di conguaglio fiscale, riferito all’imposta lorda calcola-
ta sul trattamento economico accessorio, comprensivo 
delle indennità di natura fissa e continuativa, corrisposto 
nell’anno 2019 e fino a capienza della stessa. Qualora la 
detrazione d’imposta non trovi capienza sull’imposta lor-
da determinata ai sensi dell’art. 11 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 novembre 1986, n. 917, la par-
te eccedente può essere fruita in detrazione dell’imposta 
dovuta sulle medesime retribuzioni corrisposte nell’anno 
2019 ed assoggettate all’aliquota a tassazione separata di 
cui all’art. 17 del citato decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 917 del 1986. 

 3. Ai fini del presente decreto costituiscono trattamen-
to economico accessorio le voci retributive considerate 
come tali dagli accordi sindacali e dai provvedimenti di 
concertazione del personale di cui all’art. 1, nonché dagli 
articoli 1791, commi 2 e 3, e 1792 del decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 febbraio 2020 

  p. Il Presidente del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di Stato

    FRACCARO  

  Il Ministro della difesa
    GUERINI  

  Il Ministro dell’interno
    LAMORGESE  

  Il Ministro della giustizia
    BONAFEDE  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GUALTIERI  

  Il Ministro
per la pubblica amministrazione

    DADONE    
  Registrato alla Corte dei conti il 2 marzo 2020
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  20A01687  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI

  DECRETO  10 marzo 2020 .

      Proroga delle carte di qualificazione del conducente e 
dei certificati di formazione professionale ADR, per man-
cato svolgimento dei corsi di formazione periodica a causa 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, 
recante «Disposizioni per il riassetto normativo in mate-
ria di liberalizzazione regolata dall’esercizio dell’attività 
di autotrasportatore»; 

 Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 
«Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della na-
vigazione 15 maggio 1997, di attuazione della direttiva 
96/86/CE del Consiglio dell’Unione europea che adegua 
al progresso tecnico la direttiva 94/55/CE relativa al tra-
sporto di merci pericolose su strada; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 6 ottobre 2006, recante «Attuazione delle norme 
concernenti la formazione professionale dei conducenti 
dei veicoli adibiti al trasporto di merci pericolose su stra-
da, con riferimento alla direttiva 94/55/CE»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 20 settembre 2013, recante «Disposizioni in 
materia di corsi di qualificazione iniziale e formazione 
periodica per il conseguimento della carta di qualificazio-
ne del conducente, delle relative procedure d’esame e dei 
soggetti erogatori dei corsi»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 marzo 2020, concernente «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recan-
te misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
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dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 applica-
bili sull’intero territorio nazionale», ed, in particolare, 
l’art. 1, lettera   d)  , che sospende fino al 15 marzo 2020 i 
corsi professionali; 

 Tenuto conto che il mancato svolgimento dei corsi di 
formazione di cui all’art. 4 del decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti 6 ottobre 2006, nonché dei 
corsi di formazione di cui all’art. 20 del decreto legisla-
tivo 21 novembre 2005, n. 286, impedisce ai conducenti 
delle imprese di autotrasporto di svolgere l’attività pro-
fessionale, con conseguenti difficoltà ad assicurare i ser-
vizi di trasporto di persone o di merci; 

 Tenuto conto che, al fine di assicurare i servizi di tra-
sporto di persone e di merci, è necessario prevedere una 
proroga delle qualificazioni di cui al decreto legislativo 
21 novembre 2005, n. 286, scadute a partire dal 23 feb-
braio 2020, data in cui sono state adottate le prime misure 
di sospensione dei corsi professionali, poi estese all’inte-
ro territorio nazionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Proroga della validità della carta di qualificazione del 

conducente    

     1. Le carte di qualificazione del conducente e i certifi-
cati di formazione professionale per il trasporto di merci 
pericolose, aventi scadenza dal 23 febbraio al 29 giugno 
2020, sono prorogati, per il trasporto sul territorio nazio-
nale, fino al 30 giugno 2020.   

  Art. 2.
      Entrata in vigore    

     Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 10 marzo 2020 

 Il Ministro: DE MICHELI   

  20A01771

    DECRETO  11 marzo 2020 .

      Proroga dei permessi provvisori di guida, rilasciati ai sen-
si dell’articolo 59 della legge 29 luglio 2010, n. 120, a causa 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, re-
cante «Nuovo codice della strada» e successive modifi-
che, ed, in particolare, l’art. 119 concernente i requisiti di 
idoneità psicofisica per il conseguimento e il rinnovo di 
validità della patente di guida; 

 Vista la legge 29 luglio 2010, n. 120, in particolare 
l’art. 59 concernente il permesso provvisorio di guida 
da rilasciare, per una sola volta, a conducenti che hanno 
fissato la visita di accertamento dei requisiti di idoneità 
psicofisica presso una commissione medica locale di cui 
all’art. 119, comma 4, del codice della strada oltre i termi-
ni di validità della patente da rinnovare; 

 Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 
«Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 9 marzo 2020, riguardante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-Iegge 23 febbraio 2020, n. 6, recan-
te misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID- 19, applica-
bili sull’intero territorio nazionale» che estende le misure 
previste dal decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 8 marzo 2020 a tutto il territorio nazionale; 

 Tenuto conto che un rilevante numero di sanitari, so-
prattutto quelli afferenti a strutture pubbliche e che con-
corrono a formare le commissioni mediche locali, sono 
impegnati nelle attività di assistenza alle persone colpite 
da COVID-19 e, di conseguenza, non possono partecipa-
re alle sedute delle commissioni stesse già fissate succes-
sivamente al 23 febbraio 2020; 

 Considerato che il mancato accertamento dei requisiti 
di idoneità psicofisica per l’impossibilità ad operare delle 
predette commissioni mediche locali impedisce, a molti 
conducenti, di condurre veicoli a motore, anche per le at-
tività di rilevanza professionale e sociale; 

 Considerata la necessità di garantire, comunque, in una 
situazione di emergenza, la fruizione dei servizi indispen-
sabili alla mobilità e valutato dunque, di prevedere, per 
un periodo di tempo limitato, la possibilità di prorogare il 
permesso provvisorio di guida, nei casi in cui la commis-
sione medica locale non ha potuto svolgere gli accerta-
menti previsti dall’art. 119 del codice della strada; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Proroga del permesso provvisorio di guida    

     1. Fino al 30 giugno 2020, è prorogato, senza oneri 
per l’utente, il permesso provvisorio di guida rilasciato 
ai sensi dell’art. 59 della legge 29 luglio 2010, n. 120, 
nel caso in cui la commissione medica locale, nel giorno 
fissato per l’accertamento sanitario ai sensi dell’art. 119 
del codice della strada, non abbia potuto riunirsi a causa 
della situazione di emergenza sanitaria in atto.   
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  Art. 2.

      Entrata in vigore    

     Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 11 marzo 2020 

 Il Ministro: DE MICHELI   

  20A01772

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  3 marzo 2020 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela del Pistac-
chio verde di Bronte a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP 
«Pistacchio verde di Bronte».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento e, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - 
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, com-
ma 15, che individua le funzioni per l’esercizio delle 
quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle 
STG possono ricevere, mediante provvedimento di rico-
noscimento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-

spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli orga-
ni sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche 
protette (IGP)», emanati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, 
comma 17, della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 134 del 12 giugno 2001 - recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicati nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 112 del 16 maggio 2005 - recanti integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005 - recante modifica al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifica 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 


